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       La fondazione del G.A.R. avviene all’incirca nel 1934 per opera 
del signor Gino Piccoli, che intendeva praticare l’aeromodellismo; questa 
associazione di fatto, senza statuto ne regolamento, opera con sede-
laboratorio in corso Bettini presso l’attuale Biblioteca Civica, 
 

 
Gino Piccoli  ai giardini 
Milano nel 1932 con la 
riproduzione a elastico del 
Breda  BA 33.  
Aereo da turismo e sport con 
ala ellittica; partecipò al giro 
aereo d’Italia nel 1931 nel 
quale si classificò 2° pilotato 
dall’ing. Ambrogio Colombo.   
Disegnato dall’ing. Pallavicino, 
era dotato di un motore De 
Havilland Gipsy III  4 cilindri 
in linea da 120 hp.   
Il modello di Gino Piccoli è la 
copia dell’aereo I-LARE che 
presentava una colorazione 
particolare studiata per le 
varie competizioni 
internazionali alle quali era 
destinato.  
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 Principalmente ne fanno parte le categorie dei veleggiatori e 
dei modelli con elica propulsa a matassa elastica. 
Solo qualche anno più tardi si conobbero i modelli con motore ad aria 
compressa, o motore meccanico. 
 
 Progettazione, costruzione, centraggio e lanci vengono 
effettuati autodidatticamente con guida e consigli di amici più esperti e più 
anziani, pure essi autodidatti. 
I materiali sono di fortuna, semplici e primitivi. Viene utilizzato il legno di 
pioppo e di tiglio per longheroni e listelli e tranciato o semplice compensato 
di pioppo a tre strati diviso a metà per le centine. In seguito questi 
materiali furono sostituiti dal legno di balsa, all’epoca sconosciuto. 
Il rivestimento di ali e fusoliera si realizza con “pergamina” (carta da 
burro); sconosciuti i collanti, si usa  la colla da falegname sciolta a “bagno-
maria”  (colla di pesce) e più tardi quella in polvere  “alla caseina”. 
Musi, estremità e ruote si sagomano in sughero, mentre uno strato di 
vernice “coppale” finisce a lucido le superfici. 
 
 Solo nel 1935-36 si possono apprendere sistematicamente 
nozioni di aeromodellismo  dal giornalino “l’Aquilone” che presenta disegni, 
foto notizie tecniche ed informazioni perfino su qualche gara. 
 
 Intanto il fascismo ha preso in mano saldamente ogni iniziativa 
inerente sport e cultura giovanile aeronautica e attua forme di propaganda 
allettanti, cui peraltro il GAR non aderisce che saltuariamente e con scarso 
entusiasmo. D'altronde le gare provinciali e nazionali sono ormai promosse e 
gestite dalla RUNA (attualmente Aero club d’Italia) secondo i programmi 
ispirati e sostenuti dal regime - non c’è alternativa! 
Perciò gli aeromodellisti  roveretani nelle due categorie  di volo libero,  
veleggiatori ed elastico, volano liberi ed autonomi in pianura e in montagna in 
Vallagarina, ma anche gareggiano sul campo di Gardolo in competizioni 
provinciali e in gare di selezione per il concorso nazionale. 
 
 
 Sono gli anni 1938-39-40-41 di guerra o immediatamente 
precedenti la guerra. 
A Gardolo per le grandi prove si va solitamente tutti in gruppo, con la bici 
alla domenica e vi si resta pressoché tutto il giorno; sono grandi 
scorpacciate di corse al traino o al recupero, di lanci di voli e di …… frutta 
nelle campagne vicine, complice il modello andato fuori campo. 
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Si visita spesso la Caproni, gli hangar, gli aerei veri, ammirati e desiderati 
come un mito irraggiungibile. 
Si conoscono in quelli anni il legno di balsa,  il compensato”AVIO” e la colla a 
freddo, collanti e tenditela. 
Spesso la Caproni dona munificamente ai due gruppi di Trento e Rovereto 
pacchi di ritagli e rimasugli preziosi. 
E’ di quel tempo la scoperta di un legno nostrano, leggero e abbastanza 
dolce da lavorare: il “Catalpa” - così lo chiamano. E’ una pianta ad alto fusto, 
con foglie molto grandi e larghe. 
Il direttore della “Pro loco” recupera il tronco di una di tali piante tagliate 
ai giardini e la offre al GAR. A Sant’Ilario, in segheria, il tronco è tagliato in 
tavole e poi, stagionato a dovere, si usa allegramente per i modelli: si è 
scoperto il “ bals’Ilario. 
 
 Nel 1939 sul campo di Gardolo si assiste alla “Prima rassegna 
di aeromodellismo” come titola il giornale in cronaca di Trento. 
Si tratta effettivamente del primo incontro-confronto fra le due scuole: 
Trento mette in campo una quindicina di modelli tra veleggiatori e ad 
elastico, costruiti però da gruppi di 2-3 allievi per modello; il GAR di 
Rovereto guidato da Piccoli schiera in campo ben 24 modelli veleggiatori e 7 
ad elastico, costruzioni di singoli allievi anche con due o tre modelli a testa. 
La gara è un trionfo per i roveretani  che vedono piazzarsi nei primissimi 
posti tutti i loro  migliori: in classifica veleggiatori 1° e 2° posto per 
Vettorazzo con il primo ed il secondo modello, seguono Gottardi, Costa, 
Pomino Gino, Caberlon, Dapor, Nicolodi, Bianchini, Fait, Pomino Oscar; gli 
elasticisti Bruschetti, Dapor e Costa si classificano rispettivamente 1°, 2° e 
3°. Seguono pochi trentini. 

 
 Nel 1940, a fine luglio, altro titolo dei giornali: “con la RUNA  
all’aeroporto di Gardolo – la gara provinciale di modelli volanti. Il prefetto 
ed il federale assistono all’appassionata contesa”. 
Piccoli presenta il suo squadrone roveretano ed il camerata Beltrame quello 
trentino che ha notevolmente migliorato costruzione e caratteristiche dei 
modelli. 
Vettorazzo vince ancora per i veleggiatori con un tempo di 18 minuti e 26 
secondi seguito da Colcuc di Trento. Per Rovereto si classificano inoltre 
Scantamburlo al 5° posto, Zuani 6°, Vettori 7°, Fait 8° e Costa 9°. 
Zanni, fuori gara, vede scomparire il suo modello dopo oltre 29 minuti di 
volo. 
Per gli elastici Dapor si piazza al 3° posto dopo due concorrenti di Trento, 
Pomino Oscar al 4° e Costa al 5°.  
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 L’anno seguente, il 1941, siamo in piena guerra e qualche 
aeromodellista è già chiamato al servizio militare - come chi scrive. 
I roveretani e i trentini, ciò nonostante continuano a costruire e a far 
volare i loro modelli, mentre il regime con la RUNA pensa di mobilitare gli 
aeromodellisti in gare provinciali e nazionali che stimolino lo spirito 
agonistico e organizzativo. 

Il 20 luglio è lanciato sull’aeroporto di Gardolo il “TROFEO Med. d'oro 
GIORGIO GRAFFER” concorso interprovinciale di aeromodellismo per le 
specialità di volo libero veleggiatori, a matassa elastica, e con motore 
meccanico. 
Vi concorrono gli aeromodellisti di tutta Italia: circa un centinaio in tutto, 
fra i quali 3 roveretani nei veleggiatori e 3 negli elastico. 
Notevole la prestazione di Scantamburlo, che si piazza al posto d’onore sia 
nell’una, che nell’altra specialità. 
 
 I roveretani però amano pure la libertà e l’autonomia e volano 
spesso per loro conto in montagna. Hanno scoperto che sul monte Finonchio i 
veleggiatori possono fare dell’ottimo volo di pendio; perciò d’intesa con la 
S.A.T. per il 10 agosto organizzano la prima gara di veleggiatori su pendio. 
Un vero successo. Ottimi voli, mobilitazione di autorità e pubblico; c’è chi 
gira un filmino 16 mm - purtroppo andato perduto. 
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 L’anno seguente 1942, la RUNA di Trento ripete la “COPPA 
GRAFFER" ed il GAR la gara in pendio sul monte Finonchio il 9 di agosto . 
Alla 2° “COPPA GRAFFER” Bepo Scantamburlo si piazza al 3° posto nei 
modelli a motore meccanico, il primo dei roveretani della nuova specialità. 
Chi scrive è gia in Russia con gli alpini della JULIA. 
Un gruppetto di aeromodellisti del GAR inizia in quel tempo la costruzione  
di un vero aliante. 
Ci sono altre gare ad Asiago…… ecc…… 

 
 Dopo la guerra, chi non è caduto o prigioniero, rientra e 
ritrova gli amici più giovani, pronti a continuare. 
Qualcuno inventa il “TROFEO NAVICELLO” con la formula “dividi l’incasso” 
Ci si prepara, si concorda la domenica giusta, ci si ritrova sui prati  del 
Lungo Leno Sinistro si versa la quota di iscrizione pattuita, si lancia, si vola, 
si fa la classifica e si … divide tra i vincitori  il totale incassato. 
E’ un modo come un altro di mobilitarsi e darsi da fare. 
Le categorie in uso sono sempre i veleggiatori ed i modelli a matassa 
elastica. C’è anche qualche motorino a benzina o diesel, ma ancora pochi si 
azzardano a cimentarsi in questa specialità. 
Con la solita bici si va anche spesso a volare sul campo di Gardolo, c’è 
qualche gara spontanea, si rifonda l’Aero club, la guerra a poco a poco resta 
un ricordo atroce. 
Si ricostruisce e si riprende il cammino ed il volo. 
 
 Dall’America è giunta la moda degli U CONTROL, ossia volo 
vincolato circolare. Anche al GAR qualcuno ci prova.  
 
 Il solito Vettorazzo costruisce il suo “KIM” una specie di 
riproduzione del caccia  italiano MC 205, che, equipaggiato con un  diesel da 
2,5 c.c., vola ai giardini Milano e altrove dimostrando  che il pilotaggio via 
cavo non è impossibile. 

 
 
 L’ “americano Boseggia” 
equipaggia di un motore la “VACCA” una 
specie di modellone enorme, ala alta, 
carellone e pancione da marsupiale, che una 
volta andava libero e ora vola vincolato, tra 
risate e lazzi a non finire. 
 
 

 6



 

Il GAR di quei tempi si trova pressappoco in quest’elenco: 
 
1)   Belli Pio         attestato n°    4430 15)  Martorelli Roberto 
2   Bianchini Fiorenzo       1705 16)  Moviola Ottorino 
3)  Biasi Oliviero   10596 17) Moranti Enzo 10601 
4)  Boseggia Giorgio      2553 18)  Motta Bruno  
5)  Boso Bruno   19) Piccoli Gino 10602  
6)  Brianese Orlando  10597 20) Pomino Gino  
7)  Bruschetti Mario   21)  Pomino Oscar    1771 
8)  Caberlon Giuseppe   22) Salvetti Ruggero   
9)  Caracristi Bruno   23)Scantamburlo Giuseppe 1712 
10) Ciaghi Aldo  10598 24) Scottini Vittoria  
11) Costa Gianni   25) Trentini Franco 10600 
12) Dapor Gaspare   26) Vettorazzo Guido   1696 
13) Fait Renzo   27) Vettori Ivo    1713 
14) Gottardi Franco  10599 28) Zuanni Arrigo 
 
 
 Vicino al vecchio GAR  per qualche anno  era fiorito il S.A.O.R. 
altro gruppetto di aeromodellisti che avevano la sede nell’oratorio Rosmini, 
dirigeva Giometto Fausto. 
 
 Intanto Gino Piccoli, con un gruppetto di fedeli amici, ripensa al 
pendio del Finonchio, pioneristicamente  provato nel 1941-42. L’idea del 
pendio da noi trova esca, il 12 agosto 1948, quasi una prova generale di 
gara e regolamento. 
Piccoli con il GAR  organizza la “COPPA FOLGARIA” sul Sommo Alto, 
Campionato Triveneto per veleggiatori da pendio. 
 
 Così nel 1949 a ferragosto nasce la “COPPA STELLA 
D’ITALIA”. 
Il GAR è compatto : tutto in mobilitazione, di forze e di idee nella 
preparazione logistico-tecnica, nell’organizzazione della gara - molto 
impegnativa - nella partecipazione come   concorrenti pressoché totale. La 
gara è ambiziosamente internazionale. I modelli sono veleggiatori normali, 
l’esito è di grande soddisfazione e foriero di buoni successi. 
Piccoli ha lanciato il GAR nel campo delle grandi  gare. 
Per una ragione di fiato, si pensa subito: annuale o biennale? 
La gara è già nata internazionale: forse  è prudente  riproporla ogni due 
anni. E si punta  al 1951. 
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 Frattanto un gruppetto di “vololiberisti” che non avevano 
potuto portare a termine il famoso aliante,  più modestamente, puntano alla 
costruzione di un libratore “ZOELING”. 
In breve ci sono i disegni e materiale, in parte acquistato (tela), e in parte 
regalato  dalla Caproni e dalla Komarek. 
Scantamburlo è il direttore di costruzione, gli altri i gregari. 

 
Si lavora sodo e 
di libratori ne 
escono due : I-
GRIL e I-
TRAM, che 
assieme al 
I.0101 costruito 
dai trentini, 

permettono 
l’avvio di una 
scuola di volo a 
vela di 1° 
periodo  

 
(attestato B) sul campo di Gardolo: istruttore Bovolenta. 
Boseggia  ha l’onore di sfasciare il primo durante una parabola con 
atterraggio sul pollaio ai margini del campo. Il secondo  viene venduto a 
Vicenza con una estremità sbrindellata. 
 
 Questa passionaccia continuerà in seguito con la  costruzione 
fra il 1953 e il 1956 di un libratore più progredito (allievo CANTU’) e la 
ricostruzione e modifica tra il 1959-60 di un aliante CAT20 (I-ZAGO) 

sotto la direzione  e 
responsabilità di 
Vettorazzo.  
 
Lo stesso  con il CAT 
20 atterra nel 1962 
sui prati del Navicello 
per dimostrare che 
anche a Rovereto  c’è 
posto per un  
aeroporto. 
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Di tale attività resta traccia in foto ed articolo di giornali del tempo poiché 
gli alianti in costruzione furono esposti alla “Mostra dell’artigianato” del 
1949 e del 1954, nonché in piazza Vannetti ed in  piazza della Posta. 
 
 La “COPPA STELLA D’ITALIA” è sempre organizzata a 
ferragosto sul Sommo alto di Folgaria , che sembra confermare 
soddisfacenti doti  sia logistiche sia  inerenti il terreno; il pendio è erboso e 
abbastanza libero, il bosco, non vicino, nè rilevante, la seggiovia ed il rifugio 
agevolano l’accesso ed il soggiorno. 
Il presidente Piccoli però fa presente l’onerosità dell’organizzazione e 
richiede maggiore collaborazione da tutti. Vettorazzo, che era stato sin qui 
direttore di gara, assume la carica di  segretario. 
Si conferma il successo con adesione di molte squadre, però solo italiane. 
Appare chiaro che l’organizzazione di gare internazionali e la riapertura  
dell’agonismo sportivo, impongono perfezionamenti continui e forze nuove. 
 
 L’Aero club D’Italia lancia  i nuovi “corsi di aeromodellismo” 
promettendo materiali e finanziamenti: si delinea una certa attività sportiva 
in calendario. 
Si parte con un programma preciso: 
1) CORSI di AEROMODELLISMO PER ALLIEVI 
2) MANIFESTAZIONI DI PROPAGANDA-DIVULGAZIONE E 

CONFRONTO 
3) ORGANIZZAZIONE DI GARE 
4) PARTECIPAZIONE A GARE E MANIFESTAZIONI 
 
 Nel dicembre 1952, presidente Gino Piccoli, segretario ed 
istruttore Guido Vettorazzo, viene organizzato il 1° corso per allievi 
aeromodellisti. 
E’ inaugurato il 2 febbraio 1953 con presentazione  del presidente 
dell’Aero Club  di Trento On. Ing. Giuseppe Veronesi, davanti a una folta  
assemblea di allievi, genitori, pubblico e autorità nell’aula magna  della scuola 
di via Tartarotti. 
In felice studiata coincidenza viene anche commemorato il “cinquantenario 
del 1° volo compiuto dai fratelli Wright nel 1903”. 
 
Stralciando dalla lettera del 27 aprile 1953 inviata dal GAR all’Aero Club 
D’Italia, si legge “Il primo corso di aeromodellismo 1953 sta per finire…… Lo 
svolgimento ha avuto corso regolare dal 31 gennaio al 20 aprile c.a. con un 
totale di n° 12 lezioni teoriche e di n° 20 pratiche…… Dei 24 iscritti, 21 anno 
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costruito l’aeroveleggiatore scuola T 51, che proveranno insieme sul campo 
di Trento  il 1° maggio. 
 
La commissione esaminatrice viene proposta come segue : 
- On. Ing. Giuseppe Veronesi Presidente dell’Aereo Club Trento. 
- Piccoli Gino                    Presidente del G.A.R. 
- Vettorazzo Guido                 Istruttore e Direttore del corso. 
 
 Il laboratorio-sede del GAR ora è nel palazzo ex Gil sotto la 
palestra attualmente scuola media “De Gasperi”. Aiuto istruttore per la 
parte pratica fu Aldo Ciaghi uno dei più anziani aeromodellisti del GAR 
scomparso nel gennaio del 1967. 
 
 
 
Ecco l’elenco del 1° corso: 
 
1) Andreolli  Raffaella 19422 11) Matassoni Luigi  19432 
2)  Banal Marco 19423 12) Mezzetti Gino 19433 
3) Bruseghini Leonida 19424 13) Moscatelli Adriano 19434 
4) Ceriani Giorgio 19425 14) Perottoni Giorgio 19435 
5) Cavazzana G.Paolo 19426 15) Portolan Antonio 19436 
6) Degaudenz Aldo 19427 16) Pretato Vittorio 19437 
7) Fiorini Paolo 19428 17) Santini Mario 19438 
8) Giacobini Cristiano 19429 18) Santini Mauro 19439 
9) Laopasin Orlando 14430 19) Tovazzi Mariano 19440 
10) Manfrini Tomaso 14431 20) Veronesi Giuseppe 19441 
   21) Volani Luigi 19442 
 
 
Come supporto al primo corso di aeromodellismo il nuovo programma Piccoli – 
Vettorazzo propone anche una manifestazione, atta a far conoscere e 
divulgare l’aeromodellismo direttamente in contatto con l’opinione pubblica 
di massa che altrimenti  con difficoltà può seguire le gare e le esibizioni  sui 
campi  di volo in montagna. 
 
 Si progetta quindi un incontro di volo vincolato circolare per il 
25 aprile 1953, nientemeno che in piazza Rosmini, nel cuore di Rovereto.  
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La fontana viene chiusa con un assito, i piloti vi si piazzano al centro 
manovrando con i cavi tesi fin sotto il naso della folla esterrefatta, disposta 
in giro imponente!. 
 
Il campione italiano Clemente Cappi di Milano fa allibire  tutti, sciorinando 
con vera maestria il più completo repertorio acrobatico del momento, 
 
Vettorazzo con il suo ”KIM” si da al lavoro aereo, lanciando a più riprese  
pacchetti di manifestini con propaganda a pagamento e imponenti  fumate di 
nebbiogeno bianco, formanti eleganti volute su tutta la piazza. 
Esiste in cineteca GAR un film 16 mm che documenta abbastanza bene il 
grosso avvenimento. 
 
 L’anno seguente  il “MEETING del 25 aprile” o “ incontro di 
primavera” continua sul vecchio campo sportivo di via San G.Bosco, ora 
occupato dall’istituto Tecnico Fontana, e successivamente sul nuovo stadio 
Quercia, fino ai giorni nostri, sempre ricco e vario di apporti e spunti: volo 
circolare a reazione e poi libero radiocomandato, sorvoli ed esibizioni  di 
aerei veri , elicotteri ecc. 
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 Per la “COPPA STELLA D’ITALIA” il 1953 segna la prima 
svolta: la base logistica ed organizzativa è tutta a Rovereto, presso il 
Convitto Salesiani. La nuova Coppa Stella D’Italia, offerta dal Ministero 
dell’Aeronautica, è sorretta da due colonne sulle quali targhette d’argento 
recano, via via incise le squadre vincitrici, che la detengono a rotazione 
biennale. 
Arriva il primo concorrente estero, il tedesco Hans Gremmer, che partecipa 
con il primo modello  munito di  autodirezionale magnetico: ogni lancio un 
pieno o quasi ! 
Successo e interesse superano  ogni misura precedente: giornali e riviste, 
anche estere, ne scrivono favorevolmente, mentre “VOLO”, la rivista 
dell’Aereo Club D’Italia, dedica alla nostra gara una intera pagina di foto e 
commenti. Il documentario “Voli nel regno di Soreghina” realizzato dalla 
collaborazione di Talieno Manfrini con il GAR ed il coro GEI  di Rovereto ne 
è  valida documentazione. 
 
 
 Così ogni due anni il GAR è mobilitato in forze per questa 
organizzazione che assume vertici di notorietà e stima più che apprezzabili, 
a tutto onore degli  aeromodellisti roveretani. 
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Ecco le tappe:  
 
- 1955 : la 4° edizione, cui partecipano anche uno svizzero oltre a Gremmer 

e a un gruppo di otto tedeschi - con l’amico Troger in esibizione R.C. - è 
vinta da Hans Gremmer in spareggio con W. Paganelli. 
E’ l’avvento - il trionfo - dell’autodirezionale magnetico sul sistema….. 
libero, tradizionale. 
La coppa va a Verona, dopo essere stata di Pistoia (Prato), di Udine e la 
prima di Forlì. Santini Mario del GAR si classifica al 4° posto.  

 
- 1957 : la 5° edizione - è detto nel saluto sul numero unico - è un vero 

incontro internazionale  che rinsalda i  vincoli di simpatia, di stima, di 
amicizia fra italiani, svizzeri, tedeschi, ed austriaci. Primo è il tedesco 
Wensauser e la sua squadra, Aereo Club Baviera, vince la coppa. Al 
secondo posto si piazza quella della Wasserkuppe (Germania),  

-  
-  
-  
- al 6° quella 

del GAR e 
al 12° la 
Svizzera. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Durante la gara il nostro pilota istruttore B. Bovolenta atterra con un 
aliante S.18 proveniente da Asiago sul sommo Alto. 
Gara  e fasi varie sono documentate in film 16 mm conservato in cineteca 
GAR. 
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- 1959 : la 6° edizione - forse la migliore per svolgimento e partecipazione 
(77 classificati, 15 squadre di 4 nazioni ) - esce in numero speciale 1949-
1959 con il saluto del “Decennale”,  firmato dal presidente Vettorazzo. 
La vittoria va ancora ai Tedeschi, quelli della Wasserkuppe, 
Questa volta,  per l’occasione, il GAR, merito dei fratelli Santini e di altri 
specialisti, da spettacolo sul pendio di lancio anche con salve 
impressionanti di missili di ogni tipo. 
Per l’Aereo Club d’Italia interviene il Presidente della Commissione 
Nazionale per l’aeromodellismo Barthel rag. Guglielmo. 
 

 
 
Il GAR ottiene il 
secondo posto con una 
fortissima squadra 
formata da Ciaghi (5° 
assoluto), Bruseghini, 
Gardumi R., seguiti da 
Boseggia e Giacomini. 
 
-  
 
 

- 1961 : è la 7° edizione. Numero perfetto scrive Gremmer a Vettorazzo, 
questi lo riporta nel saluto augurale del numero unico, prospettando 
l’eventualità abbastanza probabile che una delle 6 squadre che l’avevano 
già vinta  una volta potrebbero vincere la coppa per la 2° volta  e 
tenersela, chiudendo il giro. Ed è cosi infatti: vince la  squadra bavarese e 
se la porta  via definitivamente. 
Anche di  questa edizione il GAR ha un film documentario  in 16 mm. 
La sera c’è la premiazione e festa presso l’albergo Rialto presente ancora 
Barthel per l’Aereo Club d’Italia, Jacobsen per la Germania, Hausmann 
per la  Svizzera. 
Nasce lì lo slogan “ la coppa stella d’Italia non deve morire” con il quale 
Gremmer ed altri in Germania intitolano i loro articoli di auspicio a 
continuare. 

 
 Così il GAR , esaminata la situazione e considerando il cammino 
fatto, raccoglie ancora una volta tutte le sue energie  e, ancora diretto da 
Vettorazzo, lancia nel 1963 la “EUROPA COUPE” una nuova gara 
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internazionale per aeromodelli veleggiatori da pendio, nata sul ricordo e 
sull’esperienza della gloriosa “COPPA STELLA D’ITALIA “. 
Come è detto nel saluto “come una rondine emigrerà di anno in anno, di 
paese in paese,  per animare e rinsaldare lo spirito degli aeromodellisti di 
Europa e forse del mondo”. 
Il distintivo è infatti una rondine la cui ala falcata è un mosaico di bandiere. 
Partecipano 75 concorrenti in 17 squadre, di cui 7 italiane, 6 germaniche, 2 
austriache e 2 svizzere. 
Vince la Germania, 2° è l’Italia (anche per merito di Boseggia G. e Ciaghi. A. 
del GAR), 3° Austria  e 4° Svizzera. 
Ne scrivono molto bene sia in Italia che all’estero con molti articoli.  
Dopo la premiazione, durante l’incontro con le nazioni, alla sera del 4 agosto, 
presso l’Hotel Rialto, presenti per l’Italia il vicepresidente dell’Aereo Club 
d’Italia il gen. Nannini con Barthel, l’ing. Jacobsen e Troger per la Germania, 
per la Svizzera Hausmann, per l’Austria Schobel con Kargl, viene 
sottoscritto  un protocollo, tradotto da Gremmer anche in tedesco, con il 
quale i vari Aero Club nazionali si impegnano a sostenere il loro turno 
organizzativo anno per anno secondo modalità da concordare volta per volta 
fra tutti. 
Purtroppo solo il primo turno si svolge regolarmente secondo la formula ed 
impegni sottoscritti. 
 
 Così l’organizzazione passa all’Austria (Spitzerberg) nel 1964, 
alla svizzera (Melchesee-frutt) nel 1965, 

 
 
 
 
alla Germania 
(Hof) nel 1966,  
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per tornare in Italia a Verona nel 1967, avendo Vettorazzo ed il GAR 
trasferito a quell’ Aero Club oneri ed onori della prossima edizione. 
 
Il 2° giro, iniziato regolarmente nel 1967 a Verona, traballa subito, causa 
un’iniziativa ambiziosa e unilaterale dell’Austria. 
 
Nel 1968 infatti questa cambia formula all’insaputa di noi e di altri, 
facendone un campionato europeo. Di qui inizia lo sfascio! 
 
Nel 1971 l’Italia (Verona) perde il turno; lo riprende nel 1972 per poi 
lasciare tutto all’iniziativa di altri : Austria - Svizzera - Germania. 
Peccato…………! 
 
 
 
E’ qui il caso di riprendere il filo sui corsi di aeromodellismo. 
Iniziati regolarmente nel 1953, continuarono nel 1954 e anni seguenti fino al 
1972 per ben 16 turni, tutti e sempre organizzati dal presidente e direttore 
Vettorazzo Guido. Aiuti istruttori furono via, via Aldo Ciaghi, Flavio 
Vigliotti, Cristiano Giacobini, Santini Mauro, Matassoni Luigi, Bruseghini Leo, 
Ravagni Fernando, Paolo Vettorazzo, Paolo Perini con Paolo Baroni…….. e 
altri. 
 
Allievi 1954/1955    (2° corso) 
 
1) Amadori Giulio 20612 8) Piccolroaz Giorgio 20619 
2) Benolli Gianni 20613 9) Petroli Luigi 20620 
3) Betti Enrico 20614 10) Ruffo Ottorino 20621 
4) Bovolenta Giorgio 20615 11) Scanagatta Antonio 20622 
5) Carri Mario 20616 12) Scarpa Gino 20623 
6) Dapor Franco 20617 13) Tomasoni Franco 20624 
7) Dobrilla Gianfranco 20618 14) Vigliotti Flavio 21000 
 
Allievi 1956   (3° corso) 
 
1) Anzelini Giuliano 21498 5)   Mascia Claudio 21495 
2)  Costa Luigi 21497 6)   Piccoli Giancarlo 21494 
3)  Galvagni Mario 21496 7)   Bollettini Fernando 21499 
4)  Marega Paolo 21493  
 
Allievi 1957/58   (4° corso) 
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1)  Arman Antonio 22117 13)  Cavaglieri  Gustavo 22129 
2)  Baroni Renato 22118 14)  Depaoli Ennio 22130 
3)  Barozzi Arnaldo 22119 15)  Fronti Renato 22131 
4)  Batocchi Paolo 22120 16)  Giovannella Marco 22132  
5)  Betti Franco 22121 17)  Grazioli Italo 22133  
6)  Gamberoni Silvio 22122 18)  Leonardi Mauro  22134 
7)  Gardumi  Rolando 23123 19)  Simonetti Giancarlo 22135 
8)  Rossi Lodovico 22124 20)  Taddei Graziano 22136 
9)  Santini Remo 22125 21)  Tasin Luciano 22137 
10)Weber Luigi  22126 22) Trainotti Giovanni 22138 
11)Augsten Ferdinando 22127 23)  Wuerich Michele 22139 
12)Brancorsini  Renzo 22128 24)  Chini Flavio 22226 
 
Allievi 1959/60   (5° corso) 
 
1)  Baroni Paolo 24058 5)   Mirandola Giancarlo 24062 
2)  Candelpergher Andrea 24059 6)   Sosi Armando 24063 
3)  Chizzola Giuliano 24060 7)   Torresani Giuseppe 24064 
4)  Gorlato Renzo 24061  

 
Allievi 1961/1962    (6° corso) 
 
1) Agosti M. 24971 8) Ravagni F. 24978 
2) Arlanch L. 24972 9) Santini R. 24979 
3) Bortolotti F. 24973 10) Staffieri S. 24980 
4) Candioli G. 24974 11) Tedeschi L. 24981 
5) Ciaghi P. 24975 12) Venturini M. 24982 
6) Giordani L. 24976 13) Vettori A. 24983 
7) Perini P. 24977  
 
Allievi 1962/1963    (7° corso) 
 
1)  Candelpergher Giovanni 25006 5) Pozzi Marco 25010  
2)  Ghelli Alberto 25007 6)  Scaramellino Eugenio 25011 
3)  Malossini Alberto 25008 7)   Spadaccini Giulio 25012 
4)  Pozzi Giovanni Luca 25009  
 
Allievi 1963/1964    (8° corso) 
 
1)  Arbetti A. 25620 5)   Ossena R. 25624  
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2)  Bertè L. 25621  6)   Ossena M. 25624 
3)  Bortolotti R. 25622 7)   Rigo L. 25625 
4)  Gardumi M. 25623 8)  Sighele P. 25626  
 
Allievi 1964/1965    (9° corso) 
 
1)  Belletti Giordano 26563 5)   Pichler Roberto 26567  
2)  Ciaghi Gianni 26564 6)   Piccoli Sandro 26568 
3)  Galli Roberto 26565 7)   Vettorazzo Giovanni 26569 
4)  Longo Gianantonio 26566 8) Vettorazzo Paolo 26570  
 
 
Allievi 1965/1966    (10° corso) 
 
1)  Agostini G. 27498 7)   Gaifas G. 27504  
2)  Atanasio L. 27499 8)   Pisetti A. 27505 
3)  Barberi 27500 9)  Ricchi A. 27506 
4)  Bovo A. 27501  10) Ricchi S. 27507  
5)  Bovo R. 27502 11) Scavone G. 27508          
6)  Ceriani P. 27503 12) Sonato G. 27509  
 
Allievi 1967    (11° corso) 
 
1)  Arbetti F. 28305 11)   Martini S. 28315  
2)  Baldessari D. 28306 12)  Menegazzi P. 28316 
3)  Beltrame A. 28307 13)  Patuzzi M. 28317 
4)  Bettini P. 28308 14) Podetti I. 28318  
5)  Broseghini P. 28309 15) Ricchi A. 28319          
6)  Canestrini D. 28310 16) Rigagnoli 28320 
7)  Castagna F. 28311 17) Sonato P. 28321 
8)  Chizzola F. 28312 18) Tomasi G.. 28322 
9)  Doratiotto I. 28313 19) Zamboni N. 28323 
10) Kiniger S. 28314 
 
Allievi 1968    (12° corso) 
 
1)  Asinari M. 29033 6)   Guerrieri L. 29038  
2)  Baroni A. 29034 7)   Plenario A. 29039 
3)  Bertolini P. 29035 8)  Sandri V. 29040 
4)  Capovilla A. 29036 9) Scoccia A. 29041  
5)  Frapporti E. 29037 10) Vettorazzo M. 29042          
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Allievi 1969    (13° corso) 
 
1)  Asinari A. 29712  6)   Porcelli Paolo 29717  
2)  Balter Nicola 29713  7)   Ruberti Fausto 29718 
3)  Beozzo Maurizio 29714  8)  Schmid Gino 29719 
4)  Bernuzzi Bruno 29715  9) Springhetti Stefano 29720  
5)  Peroni Armando 29716 10) Tonetta Gianni 29721          
   11) Torboli Carlo 29722          
   
Allievi 1970    (14° corso) 
 
1)  Aldrighettoni Carlo 30595 5)   Chiusole Giancarlo 30599  
2)  Berti Marco 30596 6)   Frapporti Stefano 30600 
3)  Bettini Elio 30597 7)  Marangoni Giorgio 30601 
4)  Ceccato Paolo 30598 8) Struffi Renzo 30602  
 
Allievi 1971    (15° corso) 
 
1)  Tranquillini R. 31158  7)   De Franceschi M. 31164  
2)  Stedile S. 31159  8)   Beltramolli B. 31165 
3)  Sozio G. 31160  9)  Baroni C. 31166 
4)  Sosi G. 31161  10) Badalamenti D. 31167  
5)  Prevost E. 31162 11) Amichetti F. 31168          
6)  Pedrotti S. 31163   
 
Allievi 1972    (16° corso) 
 
1)  Aldi Paolo 31561  7)   Girardelli Claudio 31567  
2)  Aste Carlo 31569  8)   Rudari Arturo 31559 
3)  Aste Rudi 31568  9)  Stedile Danilo 31566 
4)  Bertolini Andrea 31558  10) Stedile Renato 31565  
5)  Canestrini Fausto 31560 11) Tomazzoni Marco 31563          
6)  Costa Giorgio 31562  12) Tomazzoni Maurizio 31564 
 
 
Purtroppo a questo punto i corsi tradizionalmente con iscrizione, 
costruzione di modello in lezioni teoriche e pratiche, con gara finale e 
attestato, subiscono un blocco che dura tutt’ora. 
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 Infatti Roma dispone a fine 1971 che, per conseguire 
l’attestato, gli interessati dovranno classificarsi in tre gare iscritte a 
calendario nazionale ed essere proposti come aeromodellisti dal proprio 
Aereo Club. Solo con molte insistenze e con esplicite richieste di deroga i 
12 allievi del corso 1972 riescono ad ottenere l’attestato secondo la formula 
precedente – sono gli ultimi: 
Né l’anno seguente, né il successivo, si fanno più i corsi. 
 
 
 Nel 1975 si ha un solo aeromodellista: Enzo Vicentini, 
autodidatta, che dimostrava già da tempo passione e capacità, specie nel 
volo R.C.; per questo viene chiesta espressamente la licenza sportiva 
tramite attestazione dell’Aereo Club di Trento. 
 
 
Nel 1976 riparte un 17° corso ….. in famiglia, organizzato da Guerrieri, 
con l’aiuto di Perini, Bernuzzi ed altri. Si fanno lezioni e costruzione in sede, 
“garetta” speciale a Loppio, ed ai 14 nuovi aeromodellisti viene consegnata la 
tessera-attestato del GAR. 
 
Questo l’elenco: 
 
1)  Andreolli Paolo   8)   Marangoni Alessandro 
2)  Ciech Maurizio   9)   Mascia Rolando  
3)  Eccher Giuliano   10)  Micheli Luca  
4)  Francescatti Paolo   11) Raffaelli Giovanni   
5)  Leonardelli Claudio  12) Rigobello Mario           
6)  Manica Giuseppe   13) Sartori Fernando  
7)  Manica Mario   14) Soppa Ezio 
 
 
Il 30 aprile 1977 parte analogo corso - il 18° 
Istruttori: Perini Paolo, Vettorazzo Paolo, Bernuzzi Bruno, Mascia Claudio, 
aiutati da Piccoli Alessandro, Arbetti Francesco e Tomazzoni Marco. 
Così a Loppio si classificano favorevolmente i seguenti allievi: 
 
1)  Aste Leonardo   7)   Perini Anna 
2)  Bernuzzi Grazia   8)   Perottoni Stefano  
3)  Ceccato Roberto   9)  Raffaelli Alessio  
4)  Cumerlotti Mario   10) Vergari Andrea   
5)  Dapor Daniela  11) Veronesi Tommaso           
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6)  Lutterotti Luigi    
 
 
 Per la prima volta al corso normale “allievi con veleggiatore” si 
abbina molto felicemente un corso di perfezionamento a motore in V.V.C., 
con quote di partecipazione agevolate, cui sono ammessi aeromodellisti già 
esperti del corso precedente: Manica Giuseppe e Manica Mario, Marangoni 
Alessandro, Micheli Luca, Raffaelli Giovanni e Rigobello Mario. 
 
 Nel 1978 l’esperimento in corso, così ben riuscito, si ripete 
sotto la guida di Perini Paolo, Vettorazzo Paolo, Bernuzzi Bruno, Mascia 
Claudio e Tomazzoni Marco: è il 19° corso. 
 
Veleggiatori:    Motoristi V.V.C.:   
 
1)  Bettini Alessandro   1)   Cumerlotti Mario 
2)  Corniola Bruno   2)   Vergari Andrea  
3)  Micheli Michele   3)  Veronesi Tommaso  
4)  Piccolini Giuseppe      
5)  Paoli Lorenzo 
6)  Raffaelli Sergio 
7) Signorati Michele 
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Su disegno di Guido Vettorazzo frattanto è nato il nuovo distintivo, 
riprodotto su magliette e autoadesivi, depositati ed in vendita presso 
Paolo Perini …… ACQUISTARE CONVIENE! 
 

                                                  
 
 
 
Rovereto, 31 dicembre 1978 
 
          Guido Vettorazzo 
  
 
 
    

 .. “e la storia continua “….. 
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ROVERETO 4 OTTOBRE 1935 
 
 DA SINISTRA   ITALO  VALORZI 
 ZAMPIERI  E SORELLINA  
 PICCOLI GINO 
 MARTORELLI ROBERTO 
 TOMIO ORESTE 
 OSS DINO  
 

 
 
 
I MODELLI SONO DI :  MARTORELLI  
   OSS 
   ZAMPIERI  
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Viene qui  di seguito riportata la  lettera scritta al presidente del G.A.R.  
Guido Vettorazzo da Flavio Vigliotti  ottimo aeromodellista ed altrettanto  
valido istruttore di vari corsi “emigrato“ poi a Parma  da dove scrive: 
 
 
 

Parma febbraio 1979 
 
Gentilissimo prof.Vettorazzo 
 
Ho  gradito molto il suo invito all’assemblea alla  quale purtroppo non hyo 
potuto partecipare, ma soprattutto mi ha fatto molto piacere  ricevere il 
notiziario  con le attività e la storia del GAR. 
Il GAR  ha significato molto per me, una decina di anni di aeromodellismo 
con gli  in tutta Italia con gli indimenticabili Ciaghi e Venturini, i Santini,il 
Perini, il Ravagni ,il Boseggia, il Gardumi,  il Bortolotti, il Malta Grossa 
(detto anche Bruseghini) il Sosi  ed altri. 
Tante interminabili serate passate  al “Gruppo“ (così noi chiamavamo il 
GAR)a tagliare centine, incollare,fare eliche e …chiacchierare. 
La fusoliera del CAT 20 dentro la quale ci sedevamo a turno  a sognare voli 
impossibili; le molte ore passate in treno per andare a gareggiare  a Torino, 
Monfalcone, Vicenza, Bolzano, Firenze, Milano, Bergamo, Parma e Viterbo, 
dove immancabilmente, il concorso nazionale allietato da una lieve brezza  
sui 50-60  all’ora ci finiva di distruggere gli ultimi modelli rimasti. 
Ancora ricordo l’arrivo in seggiovia al Sommo Alto con i cassoni dei modelli 
 Veleggiatori, glim estenuanti  recuperi giù dal sommo e su per la Martinella 
e…. ritorno, con il fermo proposito di  di non fare mai più gare in pendio: 
(promesse da marinaio). 
Verso il 1958 con una radio a valvole la EKW fornita  al gruppo dal Trogher 
motorizzato col G26 volò il primo modello RC del GAR e forse anche del 
Trentino. 
I risultati non erano sempre entusiastici, ma era bello lo stesso, si 
conoscevano nuovi amici, si vedevano molti modelli si imparavano nuove 
tecniche e soprattutto sui manteneva vivo  (come diceva il Marco Venturini) 
“el mal de l’aroplanot” 
Purtroppo nel gruppo di Parma dove da una decina di anni milito io, più passa 
il tempo più si perde di vista il discorso del proselitismo (giovani), la 
propaganda, e l’agonismo; l’aeromodellismo sta diventando un fatto quasi 
esclusivamente economico individuale, dove l’unica cosa importante e l’ F3A, 
neanche fatta a livello agonistico , ma  da volatori  domenicali e nonostante 
disponiamo di un nuovissimo impianto, senz’altro tra i più belli d’Italia, il 
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gruppo vegeta ed invecchia dimenticando l’ importanza della “ continuità “ 
organizzativa e partecipativa  diventando ogni giorno che passa sempre 
meno gruppo e sempre più “Armata Brancaleone”. 
Pazienza mi dispiace pensare che altri gruppi  continuano a fare 
l’aeromodellismo con spirito diverso, considerando tutte le categorie sullo 
stesso piano, egualmente capaci di  essere interessanti e dare soddisfazioni. 
Tanti cari saluti agli amici vecchi e nuovi del GAR e arrivederci alla prossima 
occasione   
                                      Vigliotti Flavio 
 
 
 
 
 
La lettera sopra riportata è l’unica  forma di collaborazione al famoso “ 
notiziario del GAR. Pervenutami dopo l’appello lanciato l’anno scorso. 
E’ però validissima ed utilissima proprio per dimostrare che lo spirito 
aeromodellistico, quando è formato  e coltivato a dovere, da frutti e 
permane …. A vita. 
Questo pezzo perciò può sostituire degnamente la rubrica lanciata e non 
proseguita. “La storia del GAR”. Bravo Vigliotti e grazie : non per niente sei 
stato uno dei nostri aeromodellisti e istruttori più validi e attivi !  
In attesa che altri si facciano vivi, vi saluto ancora. 
 
                                                                      (G.V.)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 25



 

 
 
 
 

                                    
 
 

                      G.A.R. 
       GRUPPO AEREOMODELLISTI ROVERETANI 

 
     
 
 

APPUNTI PER UNA STORIA 1932- 19…… 
 
 
EDIZIONE RIDOTTA  
STAMPATA IN OCCASIONE DELL’ INAUGURAZIONE DELLA PISTA  PER 
AEREOMODELLI  IN LOCALITA  ISCHIA di RAVAZZONE 
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     Il gruppo Aeromodellisti roveretani   nasce nel 1934 ad opera 
di Gino Piccoli ed un gruppo di amici appassionati. 
L’aeromodellismo è a quei tempi solo volo libero. Il G.A.R. si cimenta oltre 
che in varie gare regionali e nazionali, ove coglie sempre lusinghieri risultati  
anche nel volo in pendio. 
Veri pionieri di questa specialità, gli aeromodellisti  di rovereto organizzano 
la prima gara  sul monte Finonchio nell’anno 1941, seguita da una seconda 
edizione nel 1942. 
Anche in guerra  dunque si vola ugualmente come possibile , gettando le basi 
per quella che sarà dal 1945  in poi la  ripresa e l’attività più recente. 
Tornata la pace i Roveretani  volano e gareggiano con gli “U control”(volo 
vincolato circolare), la nuova specialità a motore venuta dall’America. 
Gino Piccoli e soci si inventano la “Coppa Stella d’Italia”,gara internazionale 
di modelli veleggiatori  da pendio che , vero fiore all’occhiello, tiene banco 
dal 1949 al 1963 sempre organizzata dal G.A.R. sul Sommo Alto di Folgaria    
sette stupende edizioni, di cui l’ultima si muta in “Coppa Europa”, emigrando 
poi a turno , dall’Italia, alla Germania, alla Svizzera, all’Austria. Le squadre 
del GAR partecipano in quelli anni con passione e slancio a moltissime gare, 
scorazzando per mezza Europa. 
Impossibile elencare i risultati ei nomi. 
Il 1953 è forse l’anno più significativo per il GART: parte infatti il 1° Corso 
Allievi Aero-modellisti, con lezioni teorico - pratiche. Da allora ben 22 ne 
seguiranno per un complesso di circa 300 aero-modellisti, che a turno, 
imparano, costruiscono, gareggiano, diffondendo idee e passione,  
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Nella nostra sede laboratorio, concessoci dall’Amministrazione Comunale, 
corsi e gare a parte, furono costruiti libratori ed alianti (quelli veri si 
intende) per la Scuola di volo a vela, con cui alcuni fortunati poterono pure 
volarci . Alcuni si cimentarono perfino nella costruzione di barche a vela con 
ottimi risultati.Ma da tutte  le iniziative del GAR, la più longeva e 
significativa rimane senz’altro il “25 Aprile” o “ Meeting di primavera”  che 
vide la sua prima edizione nel lontano 1953  in Piazza Rosmini 
Si pilotava standoi sulla fontana  coperta con tavole di legno, mente tutta la 
folla stava in circolo…. Pericolosamente. 
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Da allora si volò poi sul vecchio campo sportivo (ora Istituto Tecnico 
Fontana) e poi al nuovo stadio Quercia, incontrandosi tutti gli anni con gli 
amici aeromodellisti degli altri gruppi per far conoscere e divulgare la 
nostra passione per il volo.( in città diventa sempre più difficile volare)………. 
Allievi ed esperti, pubblico ed autorità anno dopo anno tornano 
all’appuntamento di primavera per vedere , volare, progredire (campo di 
Loppio, discarica Adige –Garda………….. poi  stop). 
Dedicato al 1969 in poi a Marco Venturini  indimenticabile socio e amico il 
“Meeting di Primavera “ è giunto  nell’anno 1982 alla  sua trentesima 
edizione, non più al Quercia, in pieno centro cittadino ma sulla nuova pista 
asfaltata, in località Ischia di Ravazzone. 
Inaugurata l’11 ottobre 1981 con strepitoso successo di piloti e d pubblico, 
dopo lunghi sforzi fisici e finanziari, essa accoglie con spazio e sicurezza 
volatori vecchi e nuovi.  
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L’onere organizzativo della realizzazione dell’impianto è toccata al nuovo 
presidente prof Rolando Gardumi, dopo 10  lunghi anni di viaggi, richieste, 
lettere  ed insistenze presso la Provincia Autonoma di Trento, affinché ci 
fosse concesso in uso il terreno. Solo nel 1981, allo scambio di  consegne tra 
Vettorazzo e Gardumi  si è risolta la crisi, dandoci via libera, anzi volo 
libero. 
 Il sogno però duro poco, dopo  4 anni di intensissima attività volatoria nelle 
più disparate categorie (volo a motore, pulsogetti, turbine, radiocomandi di 
tutti i tipi)  con organizzazione di gare a livello nazionale ed europeo  giunse 
da parte della Provincia Autonoma di Trento  l’ingiunzione e  lo sgombero   
forzoso …………….! 
 Ora ci si sta  attrezzando sempre meglio, si organizza il nuovo corso per 
R:.C si vola disciplinatamente e con prudenza su altre superfici in erba 
sperando  che la cosa dur. E’ quello che desideriamo e ci auguriamo tutti per 
il buon nome e per il progresso sportivo del G.A.R. e di Rovereto. 
 
                                                                            Guido Vettorazzo 
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